
ossia l’ininterrotta serie, risalente fino agli inizi, di Ordinazioni episco-
pali valide. Questa successione è essenziale, perché ci sia la Chiesa in 
senso proprio e pieno.  
	 L’Eucaristia esprime anche questo senso dell’apostolicità. Infatti, 
come insegna il Concilio Vaticano II, «i fedeli, in virtù del regale loro 
sacerdozio, concorrono all’oblazione dell’Eucaristia», ma è il sacerdote 
ministeriale che « compie il Sacrificio eucaristico in persona di Cristo 
e lo offre a Dio a nome di tutto il popolo ». Per questo nel Messale 
Romano è prescritto che sia unicamente il sacerdote a recitare la pre-
ghiera eucaristica, mentre il popolo vi si associa con fede e in silenzio.

(Ecclesia de Eucharistia, 2003)
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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa
	 26. Se, come ho ricordato sopra, l’Eucaristia edifica la Chiesa e la 
Chiesa fa l’Eucaristia, ne consegue che la connessione tra l’una e l’al-
tra è strettissima. Ciò è così vero da consentirci di applicare al Mi-
stero eucaristico quanto diciamo della Chiesa quando, nel Simbolo 
niceno-costantinopolitano, la confessiamo «una, santa, cattolica e apo-
stolica». Una e cattolica è anche l’Eucaristia. Essa è pure santa, anzi è 
il Santissimo Sacramento. Ma è soprattutto alla sua apostolicità che 
vogliamo ora rivolgere la nostra attenzione. 
	 27. Il Catechismo della Chiesa Cattolica, nello spiegare come la Chie-
sa sia apostolica, ovvero fondata sugli Apostoli, individua un triplice 
senso dell’espressione. Da una parte, «essa è stata e rimane costruita 
sul “fondamento degli Apostoli” (Ef 2,20), testimoni scelti e mandati 
in missione da Cristo stesso». Anche a fondamento dell’Eucaristia ci 
sono gli Apostoli, non perché il Sacramento non risalga a Cristo stes-
so, ma perché esso è stato affidato agli Apostoli da Gesù ed è stato 
tramandato da loro e dai loro successori fino a noi. È in continuità con 
l’agire degli Apostoli, obbedienti all’ordine del Signore, che la Chiesa 
celebra l’Eucaristia lungo i secoli. Il secondo senso, indicato dal Cate-
chismo, dell’apostolicità della Chiesa è che essa «custodisce e trasmet-
te, con l’aiuto dello Spirito che abita in essa, l’insegnamento, il buon de-
posito, le sane parole udite dagli Apostoli». Anche in questo secondo 
senso l’Eucaristia è apostolica, perché viene celebrata conformemente 
alla fede degli Apostoli. Il Magistero ecclesiastico in diverse occasioni, 
nella bimillenaria storia del Popolo della nuova Alleanza, ha precisato 
la dottrina eucaristica, anche per quanto attiene l’esatta terminologia, 
proprio per salvaguardare la fede apostolica in questo eccelso Mistero. 
Questa fede rimane immutata ed è essenziale per la Chiesa che tale 
permanga. 
	 28. La Chiesa, infine, è apostolica nel senso che, «fino al ritorno 
di Cristo, continua ad essere istruita, santificata e guidata dagli Apo-
stoli grazie ai loro successori nella missione pastorale: il collegio dei 
Vescovi, “coadiuvato dai sacerdoti ed unito al successore di Pietro 
e supremo pastore della Chiesa”». La successione agli Apostoli nella 
missione pastorale implica necessariamente il sacramento dell’Ordine, 

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: Magnificat

- Vangelo
	 Dopo che ebbe lavato i piedi ai discepoli, Gesù disse loro: «In verità, 
in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un 
inviato è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, siete 
beati se le mettete in pratica.
	 Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto; ma deve 
compiersi la Scrittura: “Colui che mangia il mio pane ha alzato contro 
di me il suo calcagno”. Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, perché, 
quando sarà avvenuto, crediate che Io sono.
	 In verità, in verità io vi dico: chi accoglie colui che io manderò, accoglie 
me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato»..

(Gv 13,16-20)


